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«Non è sicurezza
ma crudeltà Così
si scivola ai
tempi della

discriminazione razziale
negando i valori dei diritti
umani, della Carta e della
Convenzione di Ginevra»

la dell’«integrazione».
Più cauta la Cei, ma nette le criti-

che dell’associazionismo cattolico.
«È un pacchetto insicurezza» com-
menta il responsabile immigrazione
della Caritas, Oliviero Forti. Con il re-
ato di clandestinità - commenta- «ri-
schiano l’espulsione oltre 600 mila la-
voratori stranieri in nero e più di mez-
zo milione di badanti». La nuova leg-
ge «non sarà di beneficio a nessuno,
non è inasprendo le sanzioni che si
crea più sicurezza».

UNCOLPOAL LAVORO

Critico anche il presidente delle Acli,
Andrea Olivero che insiste su di un
particolare: le «misure restrittive e
punitive che colpiscono le badanti, la-
voratrici che assistono i nostri anzia-
ni». Per la Cisl «le norme approvate
renderanno ancora più difficile l’inte-
grazione e la convivenza civile tra ita-
liani e stranieri, aumentando il ri-
schio di generare la cosiddetta
“criminalizzazione del diverso”». Il
sindacato annuncia mobilitazioni in
tutto il paese. Non condivide le nuo-

ve norme sulla sicurezza neanche il
sindacato di «destra» Ugl che conside-
ra di «dubbia efficacia» le scelte sulle
ronde e sull’immigrazione.

Non denunceranno i loro pazienti
«clandestini». Lo ribadiscono le prin-
cipali associazioni sindacali dei medi-
ci. Il decreto sulla sicurezza non ha
accolto la loro richiesta di esenzione
dall’obbligo di denuncia per i loro pa-
zienti immigrati «irregolari»: lo riten-
gono un «vulnus» inaccettabile alla
loro deontologia professionale. «Ap-
provato il ddl della vergogna, l’Arci
darà ospitalità nei propri circoli ai mi-
granti, aprendo le porte a quelli rego-
lari e agli irregolari» lo assicura il re-
sponsabile immigrazione, Filippo Mi-
raglia. Critiche alle nuove norme an-
che da Laura Boldrini, portavoce del-
l’Unhcr, preoccupata per l’accosta-
mento tra temi dell’immigrazione e
della sicurezza, che finisce per avalla-
re «l’equazione fuorviante di immi-
grazione uguale criminalità». ❖
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Vittorio
Agnoletto
«Vi sono gli
estremi per
ricorrere alla

Corte Europea dei diritti
umani contro una legge che
per la prima volta sancisce
l’apartheid in Europa»

CENTRI DI ESPULSIONE
La detenzionemassima
passa da 2 a 6 mesi

NOWRITERS
Carcere fino a 3mesi e multe
a chi vende bombolette spray

S
alvatore Geraci, medico, presi-
dente della Società italiana
della medicina dell’immigra-

zione è da sempre impegnato nella
difesa dei diritti dei più deboli.
Che cosa cambia con l’approvazione

del Ddl?

«Molte cose e per tutti gli immigrati,
per quelli irregolari la vita diverrà
più dura, pesante e rischiosa. Aumen-

tano i rischi che queste persone cado-
no nelle reti dello sfruttamento e ven-
gano attratti dalla delinquenza. Il
Ddl parte dall’assunto, sbagliato, che
tutti gli irregolari sono criminali. Un
domani, molti di loro, saranno inve-
ce regolari».
E nella sanità cosa cambia?

«La novità più grave è l’introduzione
del reato di ingresso e soggiorno irre-
golari che obbliga alla delazione tut-
ti coloro che sono incaricati di un
pubblico servizio. Nella sanità è in vi-
gore, a questo punto, una doppia nor-

ma. Anche in seguito alla mobilita-
zione che vi è stata viene mantenu-
to il divieto di segnalazione (testo
unico del 1988), ma, al tempo stes-
so, l’introduzione del reato obbliga
chi lavora nel pubblico impiego
(medici, infermieri, amministrati-
vi...), chi “viene a conoscenza”, a
denunciare. Le due norme si so-
vrappongono, si crea un conflitto.
Molti costituzionalisti sostengono
che prevale il divieto di segnalare e
quindi il diritto di curare sancito
dall’articolo 32 della Costituzio-
ne».
L’approvazionedelDdl diffonderà la

paura..

«In alcuni grandi ospedali, soprat-
tutto nel nord, l’afflusso di stranieri
è già diminuito. Dovrebbero essere
approvate circolari esplicative. Il
Ddl introduce confusione nelle cor-
sie degli ospedali. Di questo non
avevamo bisogno. Alcuni senatori,
anche del Pdl, erano ponti ad pre-
sentare emendamenti, la fiducia
ha spiazzato tutti. Alcune Regioni
prenderanno l’iniziativa e cerche-
ranno di ridurre la confusione». ❖

D
ai giudici di pace agli avvoca-
ti penalisti: un coro di prote-
ste da parte di coloro sui qua-

li ricadrà «operativamente» l’impat-
to del decreto approvato. L’approva-
zione arriva nel momento in cui la
magistratura onoraria è in stato di
agitazione, con una proclamazione
di sciopero dal 13 al 18 luglio 2009.
La categoria dice di essere «al collas-
so» e reclama una riforma, altrimen-

ti «nessuna legge potrà essere attua-
ta». «Attualmente - dice Francesco
Cersosimo, presidente dell’Associa-
zione Angdp - sono in servizio in
2.864, su un organico di 4.770. Nel-
l’aprile del 2010 circa ottocento do-
vranno lasciare l’incarico per sca-
denza di mandato. Interi uffici reste-
ranno scoperti con la conseguenza
della non applicabilità delle leggi in
vigore sull’intero territorio naziona-
le». Cersosimo lamenta il fatto che il
ministro della Giustizia «non convo-
ca i giudici di pace da settembre
2008. Nulla è dato sapere della pro-

spettata riforma, che comunque
dovrebbe salvaguardare tutti gli at-
tuali giudice di pace in servizio, af-
finché sia garantita la professiona-
lità nell’amministrare la giusti-
zia».

Sul piede di guerra anche gli av-
vocati per i quali il ddl approvato
ieri è un provvedimento «propa-
gandistico, dai contenuti radical-
mente inaccettabili, che segna una
profonda involuzione autoritaria
del sistema». Per il presidente del-
l’Unione camere penali, Oreste Do-
minioni, «Espressione di questa in-
voluzione sono le nuove norme
sull’immigrazione clandestina e
sul trattenimento nei centri di
identificazione ed espulsione, pa-
lesemente incostituzionali, e pari-
menti la reintroduzione del delitto
di oltraggio a Pubblico Ufficiale,
da tempo rinunciato. Più carcere e
più pena non garantiranno mag-
gior sicurezza, ma al contrario ge-
nereranno un sicuro collasso del si-
stema carcerario e un aggravio del
sistema processuale con conse-
guenti pesanti ricadute proprio in
termini di sicurezza». ❖

«Confusione in corsia

Prevalga il diritto alla cura»

«Così giustizia e carceri

vanno verso il collasso»
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«Punite» migliaia
di persone che aiutano
i nostri anziani
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Accoglienza
immigrati

Unospaziodiunmetroapersona,senzafinestre, inunsottotetto: in16metriquadrati
vivevano 15 pachistani clandestini, che ognimese pagavano 100 euro a un connazionale
per un materasso su cui dormire. Uno stabile, nel popolare quartiere di San Salvario, a
Torino. È stato scoperto dalle forze dell’ordine nel capoluogopiemontese.

FrancescoGeraci: obbligati a denunciare,ma si deve
applicare la Costituzione che garantisce a tutti l’assistenza

La protestaAnche gli avvocati attaccano: «È propaganda»
«Aggravio del sistemaprocessuale. Involuzione autoritaria»

Badanti a rischio

ICpt(Centridipermanenzatem-

poranea)si trasformanoinCie (Centri

di identificazione ed espulsione. La

permanenzamassimanelle strutture

degli immigrati triplica: sipassada2a

6mesi.

Lanuovaleggeprevedepenefi-

no a 3mesi per chi scrive sui muri su

case di interesse artistico. Ammende

finoa1000europerchivendeamino-

renni bombolette di vernice non bio-

degradabile.
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